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OGGI, GIUSTIZIA O INGIUSTIZIA? (73A):  
 
Altri misfatti, con italici "non" provvedimenti presi per accidia (uno dei 7 vizi capitali, ignavia, lazza-

ronismo) o voluti di proposito?  

 

      In quel di Bari una giudicessa GUP (giudice udienze preliminari), non ha saputo o voluto ultimare e 

depositare, entro i 15 mesi previsti dall'udienza definitiva, le motivazioni e conclusioni delle sentenze 

emesse nei confronti di un nutrito gruppo di pericolosi malavitosi, appartenenti ad un'unica 

organizzazione criminale, pena la prescrizione dei reati e relative condanne. 

 

      In conseguenza al "negligente" (?) comportamento di un'altra servitrice dello Stato e del Popolo, 

sono stati subito rimessi in libertà 21 delinquenti, con pene tra i 5 e i 10 anni, mentre altri 30 criminali, 

con oltre i 10 e fino ai 25 anni, verranno scarcerati entro alcuni mesi (per le ferie).   

 

    Il Ministro di Giustizia Alfano ha immediatamente inviato presso il tribunale del capoluogo 

pugliese alcuni suoi Ispettori affinché controllino l'operato della sua subalterna.   

 

    Lo stesso CSM (Consiglio Superiore della Magistratura) ha disposto una commissione d'indagine sulla 

medesima e sull'ambiente stesso del tribunale.    

 

    Nel frattempo, il Presidente dello Stato Napolitano, anche in considerazione che fatti del genere 

sono abbastanza frequenti all'interno della magistratura di cui lui è il capo, che fà? Come mai non è mai 

intervenuto né con un motu proprio né tantomeno con un suo DPR (Decreto Presidente Repubblica)? 

Dorme (?), no, anzi taglia nastri o consegna onorificenze.     

 

    Come andrà a finire? Sarà punita la GUP, almeno per incapacità a cambiare carriera? Dei suoi colleghi 

giudici hanno punito e condannato dei medici e dentisti negletti, imprenditori e banchieri, dei politici 

collusi o corrotti, quando puniranno dei loro adepti e pure dei prìncipi del fòro, altrettanto conniventi e 

complici?     

 

 

SAGGE VERITÀ (47A):  
 

     Su coloro che dovrebbero applicare la Legge. Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,20): 
 

In quel tempo, Gesù disse ai discepoli: <Se la vostra giustizia non supererà quella degli scribi e dei 
farisei, non entrerete nel regno dei cieli>.  
 

 

 

GLOSSARIO (3A):    
 

Scribi: dòtti ebrei seguaci dei farisèi.  

 

Farisèi: membri di un partito religioso-politico; osservanti esecutori della Legge sia scritta (->Penta-

teuco) che orale.     

 

Sadducèi: appartenenti all'antico partito dell'aristocrazia sacerdotale; negavano la resurrezione dei morti, 

l'esistenza degli angeli e la tradizione orale.   

 


